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èhilifo impartifce a quel liquore una gran parte
delle fne virtù. Lo fpirito di vino rettificato , an¬
che fenza i'ajuto del calore, eftrae più perfetta¬
mente deli' acqua le virtù di quella droga. Di-
ftilfando la cannella coli'acqua, fi ottiene un olio
eiTenziale d' una gravità fpecifica maggiore di
quella dell'acqua ; d' un color dorè; d'un odor
fbave fimiie a quello della cannella ftefTa ; e d'un'
acrimonia tale, che fé fi applichi a qualche par¬
te del corpo , fenza diluirlo prima in qualche li¬
quore, agifce come un vero cauftico, producen-
dovi un'efeara gangrenofa . Perciò queft' olio può
elTer ufato internamente alla dofe di una o due
goccia [colto neli' acqua , per mezzo dello zuc¬
chero o di qualche mucillaggine; ed in tal modo
apprettato, po'.rà riufeire un pronto cordiale in
varj cali di languore, e di debolfzza fpecialmen-
te dello (toiiiaco. Prima però di ottenere queft'
olio nella diftillazione della cannella coli'acqua ,
una porzione di elio lì diffonde, ed impregna 1'
acqua fteffa , e la rende di un color latteo ; quelV
è l'acqua di cannella femphee.

(380) La tintura di cinnamomo, fecondo
la Farmacopea di Edemburgo, li ottiene metten¬
do in macerazione per otto giorni in due libbre e
mezza d'acquavite, tre oncie di cannella, e fel¬
trando pofeia il liquore .

(381) L'olio elfenziale di cannella, che viene-
dali' Indie Orientali , è raro , ed olite a ciò e
qaafi fernpre adulterato . G^ova perciò eftrarro
queft'olio immediatamente dalla cannella.

(381) La eajjìx tigne* efficitule è una cortec¬
cia più grolla, psù dura, e d'un color più ofcii-
ro della cannella ordinaria. Il luo fapore , ed il
Aio odore fono limili a quelli della predetta can¬
nella , ma più deboli . Si può facilmente foez-
zarJa trafverfalsiente ; e prelenta una {pezzatura
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47* NATE DEI
fagliale e non fibrofa . Quando fi maftiea vi fi
lente in copia la rnucillaTgine.

(g8j)H Garofano srormtico officinale © ehio-
vi di Garofano, fono frutti immaturi, feccati ,
lunghi poche linee, rugofi » quadrangolari. Il lo¬
ro odore è fragrante; il fapore é acie , e caldo;
il colore ofcuro . Inferiormente lì re/rn'ngono un
poco, e tonneggiano: fu per tormente s'allargano,
è fi dividono in croce , r>e\ cemro deUa quals
forge una frccie di capitello , formato di fog'iet-
te rivolte all'indentro, e piegate l'una fopra 1'
altra. Lo fprito di vino quando ila in quantità
fufficiente , eftrae tutte le virtù di quefta droga ;
l'odore però di quefta tintura non è molto gran¬
de, ma il fno fapore è confiderabilmente acre»
L'eftratto fpiritofo quindi ottenuto non e così
cdorofo, come i chiovi di garofano in foftanza j
ma il fuo fapore pero è fommamente pungente
ed acre. Quello eftratto è circa un terzo del ga¬
rofano impiegato . L'acqua s'impregna p:ù forte¬
mente dell'odore del garofano , di quello che lo
fpirifo di vino; ma il fapore però dell' infufione
acqnofa non è ccì piccante. Distillando il garo¬
fano unitamente ali' acqua , s' ottiene quali una
fe/ra parte di olio effenziale , di cui il fapore è,
rho'to meno piccante , che quello dell' eftratto
fniriiofo. Ntr*man però, e Carfheufer penfano»
eh* l'acrimonia di quefta droga poffa dipendere
dalla combinazione della parte volatile colla fif-
fi, e noti punto dall' una 0, dall' altra di quefte
fepafràt amente. Quell'olio ha una gravità fpecì-
fita n^scoiore di quella dell'acqua .

(384) La nocemofeada è una foftanza foda,
peùr.ie , ad abbondante di olio . Ha Is figura d'
oliva, ma è però d'una mole alquanto maggio¬
re . Eternamente è rugosa , e cinerina . Interna¬
mente è fparfa di vene bianche e roffe. Il fuo
bdore, ed il fuo fapore fono grati , ed aromati¬
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TRADUTTORE. 475
ci. Le migliori nocimofcade fono Je più pelan¬
ti , e le più abbondanti di parti oleofe , per mo¬
do che ne danno qualche indizio , quando fono
punte con una fpilla . Quefta foftanza fi può
prendere alla dofe di mezzo feropoJo.

(385) Se la nocemofcada fi diftilli coll'acqua,
fi ottiene la fedicefima parte del fuo pefo di un
olio efienziale fluido , limpido , molto gratto, e
chs ha l'odore di quella droga . Alla fuperfìcie
del liquore, che retta nel vafo , chs contiene la
parte fifla della nocemofcada, fi trova galleggiare
una materia untuofa , e concreta a guifa del le¬
vo , di color bianco , e quafi infipida. Secondo
Giubio però,/e dopo aver ottenuto l'olio effen-
ziale fluido per mezzo della diftiliazione , Ci ri¬
peta queft' operazione fui refìduo , s'innalzerà
un olio eflenziale di una confidenza butirrofa ,
■51 quale olio ha il fapore e l'odore della noce¬
mofcada, ed e perfettamente folubiJe nell'alcool.

{586) In quello luogo il Cullen intende dino¬
tare quella foftanza oleofa , concreta , che ab¬
biamo detto galleggiare nell' acqua , che teda
colle parti fifls della nocemofcada , dopo che
colia dilìillazions fi è ottenuto ]' olio efienziale.
Ved. n. 385.

( 387 ) Si prendano delle nocimofcade peliate
in un mortaro di ftrro, fi chiudano dentro un
facchetto di pannolino, e li efpongano al vapore
dell'acqua bollente , poi fi mettano in un tor¬
chio un po' rifcaldato, e fé ne faccia l'efpreffio-
ne; fi otterrà un olio di color cedrino , di con-
fiftenza butirrofa , e che avrà il fapore, e 1' o-
dore della nocemofcada .' Queft* olio invecchian¬
do diviene più pallido, e più confiftente. Il Le¬
wis nella fua Materia Medica dice , che in In¬
ghilterra fi portano dall' 1eftero due qualità di ol)
efpreflì fotto il titolo di olio di mace : che il
migliore viene dall'Indie Orientali dentro in vali
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di tetra f ed è un po' più molle > ha un color
giallo, ed un odor forte , e piacevole)' che raf-
jomiglia grandemente a quello della nocemofca-
da : che )' altro viene dall' Olanda in mafie foli-
de generalmente piane e di figura quadrata , d*
un color più pallido , e d'un odor molto più
debole .

(388) Quefta preparazione della nocemofcad;i
appretto di noi non viene ufala, nella comune
Pratica della Medicina.

(389) La Mace è una foftanza membranacea}
reticolare , gialliccia j abbondante di olio, d'un
odore aromatico s e grato , d'un fapore caldo «
amaretto, ed un po' piccante . Que/ta drog3 è
appunto l'involucro efteriore del nocciuolo chia¬
mato nocemofcada . Nondimeno 1' olio, che fi
ottiene per efpreffione dalla mace , è più flui¬
do, che quello nello fteffo modo ottenuto dalla
nocemofcada ; e l'olio ottenuto per mrzzo della
diftillazione coli'acqua,è più fottile e volatile di
quello ottenuto Umilmente dalla nocemofcada „
Si può prefcrivere la mace alla dofe di mezzo
fcropolo nelle flette circoftanze , in cui conviene
Ja nocemofcada . Spefle volte fi può congiungere
quella droga al rabarbaro in qualche per/bna, di
cui io (lomaco ila molto delicato , « che non
tolleri facilmente /' azione del rabarbaro appre¬
ttato folo. In quelli foggetti una mezza dramma
di rabarbaro unita a mezzo fcropolo di mace 3
riefce in alcune occafioni un utile , e non inco¬
modo purgante.

(390) Il Pevere della Giamaica » chiamato pi¬
menti nella Farmacopea di Londra , ed Amento
nella Farmacopea di Wirtemberg , è uo frutto
un po'pih grande di un pifello, rugofo, r»ton-
daftro, d'un color cinerino ofcu;»3, dotato d'una
prominenza nel mezzo. Quefto frutto è divifo in
due patti , offia loculamenti , in ogni uno de'
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quali fi trovano i femi fohtarj , rotondaftrj, un
po'compre/??, rugofi, ofcuri , ed alquanto Juci-
di . Quarta foftanza ha un fapore grato, aroma¬
tico, ed un po' caldo , ma peio molto meno ,
che il pepe comune . Il fuo odore è grato , e
ferobra quali un comporto di quelli della cannel¬
la , della nocemofcada , e del garofano . L'olio
t/Tìnziale ottenuto da querta droga diflillata con
1' acqua , ha una gravità fpecifica maggiore di
quello ultimamente accennato liquido; un fapore
un po' piccante ; ed un odore , che adornigli a
ad un comporto di odori di nocemofcada 5 e di
garofano.

il^i) Sotto il nome di cardamomo minore Ci
chiamano in Medicina certi femi rugofi, angola¬
ri , roffignt-pallidi, di cui il fapore, e I' odore
s'avricinano al fapor ed all'odore della canfora.
Q;ierti femi fono contenuti in capfule triangolari-
orate, triva/vi, triloculari, di color pallido gial¬
liccio , e di mezzo pollice ciica di grandezza .
Le virtù diquerti femi fono eftratte dallo fpirito
di vino, e quafi intieramente ancora d;ll'acqua .
L'infusione però acquoia è torbida ; la fpirnofa
è chiara , e trafparente . Q_uerti femi tanto ab¬
bondano di materia gommofa , che la foro infu¬
fione acqtiofa è, anche in uno flato diluto,' così
mucilìagginofa , che difficilmente parta per lo
ftaccio.

(i9 z ) Querta foftanza non fu mai in gran vo¬
ga in Medicina . Nelle accennate edizioni delle
Farmacopee di Edemburgo, e di Londra , efla è
itata totalmente ommeiTa.

( 393 ) Lo zenzero è una radice,che vien por¬
tata in commercio i;j pezzi fpogli dell' citeriore
feorza, di circa due pollici di grandezza, ramo-
fi, pallidi, alquanto compreffi, e forniti di nodi
ovati per modo, che hanno alcune volte qualche
fembianza di monile. 11 loro odore è fragrante,
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